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CAMERA DEI DEPUTATI         SENATO DELLA REPUBBLICA 

 

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SULLE ATTIVITÀ ILLECITE 

CONNESSE AL CICLO DEI RIFIUTI E SU ILLECITI AMBIENTALI AD ESSE 

CORRELATI 

 

RESOCONTO STENOGRAFICO 

MISSIONE SALERNO 

 

SEDUTA DI MERCOLEDÌ 3 LUGLIO 2019 

 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE STEFANO VIGNAROLI 

 

Audizione di rappresentanti delle camere di commercio di Napoli e Caserta 

 

L’audizione comincia alle 15.15. 

 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca l’audizione dei rappresentanti delle camere di 

commercio di Napoli e Caserta. Sono presenti il dottor Roberto Parisio, dirigente area regolazione 

del mercato della camera di commercio di Napoli, il dottor Luigi Rao, segretario generale della 

camera di commercio di Caserta e la dottoressa Elena Laiena. I nostri ospiti hanno preso visione 

della disciplina relativa al regime di pubblicità del resoconto stenografico della seduta che informa 

l’audito che della presente seduta sarà redatto un resoconto stenografico e, su motivata richiesta, 

consentendo la Commissione, i lavori proseguiranno in seduta segreta; nel caso le dichiarazioni 

segrete entrassero a far parte di un procedimento penale, il regime di segretezza seguirà quello 

previsto per tale procedimento; si invita comunque a rinviare eventuali interventi di natura riservata 

alla parte finale della seduta. 

Ricordo infine che la Commissione si occupa degli illeciti ambientali relativi al ciclo dei 

rifiuti, nonché dei reati contro la pubblica amministrazione e dei reati associativi connessi al ciclo 

dei rifiuti. 
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Stiamo svolgendo un’indagine che riguarda l’attività lecita ed eventualmente illecita del 

comparto degli abiti usati, fatto anche di cooperative, aziende. Vorremmo avere un quadro per 

quanto riguarda il territorio di vostra competenza sulle tipologie di queste società.  

Do la parola ai nostri ospiti per lo svolgimento delle loro relazioni.   

 

ROBERTO PARISIO, Dirigente Area Regolazione del Mercato della Camera di Commercio di 

Napoli. Buongiorno a tutti. Sono Roberto Parisio, il conservatore del registro delle imprese della 

camera di commercio di Napoli. Ho portato con me una serie di dati statistici. Poi, se volete, mi date 

un indirizzo di posta elettronica e posso fornirveli quando torno in ufficio in formato elettronico. 

Intanto ve ne parlo.  

Il registro delle imprese, come tutti voi sapete, è una banca dati pubblica, che contiene, 

provincia per provincia, il database delle imprese iscritte. Ho elaborato, tramite i miei collaboratori, 

una serie di report che spero possano essere utili alla vostra indagine. In particolare, ho elaborato un 

report che va a monitorare, nel settore dei tessuti nuovi, non quelli usati, sia la produzione che la 

commercializzazione per quanto riguarda la provincia di Napoli.  

I dati, distinti per società di capitali, società di persone, ditte individuali e altre forme, nella 

provincia di Napoli, per i codici produzione e commercializzazione di tessuti nuovi, non usati, 

porterebbero a circa 26.636 imprese registrate – i dati sono aggiornati al primo trimestre 2019 – di 

cui attive 23.444. Quindi, 26.000 circa sono quelle registrate e 23.000 circa sono le imprese attive. 

Ovviamente, per tirar fuori questa statistica ci si è avvalsi di codici, che nel nostro gergo si 

chiamano codici ATECO, che prevedono al codice 13 la produzione di tessuti nuovi e al codice 14 

la commercializzazione.  

Un altro dato importante, che può essere penso più vicino alle vostre esigenze, quantomeno 

guardando l’oggetto dell’audizione di oggi, riguarda la commercializzazione di tessuti usati. Questo 

dato sono in grado di fornirvelo sempre aggiornato al primo trimetre 2019, sia per quanto riguarda 

tutta la regione Campania, sia per quanto riguarda la sola provincia di Napoli.  
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PRESIDENTE. Che codice ATECO ha la commercializzazione di abiti usati?  

 

ROBERTO PARISIO, Dirigente Area Regolazione del Mercato della Camera di Commercio di 

Napoli. Il 47793 per quanto riguarda la commercializzazione di tessuti usati.  

Per quanto riguarda il dato provinciale e napoletano, abbiamo 95 imprese – sempre al primo 

trimestre 2019 – registrate, di cui 92 attive. Di queste 95 registrate – la distribuzione è per tipologia 

di forma giuridica – abbiamo 8 società di capitali, 12 società di persone, 72 ditte individuali, 3 altre 

forme, che sono cooperative o comunque altre forme diverse da queste tre che ho detto.  

Questo dato, ripeto, 95-92, esplicitato su base regionale, sempre con il codice 47793, riporta 

su base Campania 152 registrate e 146 attive. Distribuzione per tipologia societaria sempre in 

Campania: 17 società di capitale, 17 società di persone, 114 ditte individuali, 4 altre forme.  

Vengo a un dato che ritengo possa essere interessante per voi. Non so se sono riuscito a 

cogliere le vostre esigenze, ma ho provato, sempre per quanto riguarda la produzione di tessuti, a 

estrapolare la distribuzione delle imprese per valore della produzione, per bilancio, per fatturato, 

anche se il termine «valore della produzione» non coincide con il fatturato. Utilizzando la classe 15, 

che è la classe da 1 milione di euro a 1,5 milioni di euro – ripeto, ci sono 25 classi, quindi o ve le 

mando tutte o mi dite cosa vi può essere d’aiuto, questo a titolo di campionamento l’ho fatto – 

abbiamo una distribuzione di sette società per Napoli, di cui ho le ragioni sociali, che è un dato 

interessante.  

Un altro dato importante riguarda l’Albo gestori ambientali. Come camera di commercio di 

capoluogo di regione gestiamo l’Albo gestori ambientali, che è una sorta di registro delle imprese 

parallelo dove, su base regionale, si iscrivono tutte le aziende che comunque raccolgono e 

trasportano rifiuti. Certamente nel concetto di rifiuto possiamo anche annoverare i rifiuti di 

abbigliamento e prodotti tessili, perché anche questi sono una forma di rifiuto. Anch’essi hanno un 

codice ATECO. Ovviamente, l’iscrizione obbligatoria dell’Albo gestori ambientali ha una funzione 

giuridica di tipo autorizzatorio, nel senso che per poter raccogliere e trasportare rifiuti, qualsiasi 

codice noi utilizziamo, l’iscrizione è obbligatoria, perché è fondamentalmente autorizzatoria 

all’esercizio.  

Per quanto riguarda la Campania, questa mattina gli uffici mi hanno mandato questo report. 

Abbiamo in Campania 565 imprese che raccolgono e trasportano rifiuti di abbigliamento, rifiuti di 

prodotti tessili e altre categorie di rifiuti. Nel numero 565 sono compresi sia i codici rifiuto da 

abbigliamento, sia i codici rifiuti prodotti tessili che altre tipologie di rifiuti.  
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All’interno di questo dimensionamento, le imprese che utilizzano esclusivamente i codici 

rifiuti prodotti tessili e rifiuti da abbigliamento, quindi ho zoomato solo queste due tipologie, quindi 

quello che vi sto dando è un di cui del 565 di prima, sono dieci che hanno il codice 200110, rifiuto 

da abbigliamento, e 200111, rifiuto di prodotti tessili. Questo è un di cui del dato grezzo che 

comprende i rifiuti sia da abbigliamento che altre tipologie di rifiuti.  

 

PRESIDENTE. Questi per quanto riguarda il territorio provinciale.  

 

ROBERTO PARISIO, Dirigente Area Regolazione del Mercato della Camera di Commercio di 

Napoli. Questo è Campania, perché l’Albo gestori ambientali è regionale.  

 

PRESIDENTE. Va bene. Dove sono dislocate queste imprese?  

 

ROBERTO PARISIO, Dirigente Area Regolazione del Mercato della Camera di Commercio di 

Napoli. Benevento ne ha una e Caserta ne ha due. Le altre sono tutte napoletane. Ho anche il 

comune, se volete, comunque in provincia di Napoli. Se volete vi dico anche il comune: Ercolano, 

Crispano, Portici, Napoli, Cercola. Mentre le altre sono a Vitulazio, Caserta, Santa Maria a Vico 

Caserta e Airola, Benevento. Questi sono i dati che sono riuscito a estrapolare.  

Se avete bisogno di ulteriori dati, basta che me lo dite.  

 

PRESIDENTE. Per quanto riguarda il codice ATECO, sono dieci le imprese che trasportano e 

raccolgono.  

 

ROBERTO PARISIO, Dirigente Area Regolazione del Mercato della Camera di Commercio di 

Napoli. Esatto.  

 

PRESIDENTE. Chi ha, invece, gli impianti di selezione? Sono sempre le stesse imprese? Hanno un 

codice ATECO differente? Come funziona?  

 

ROBERTO PARISIO, Dirigente Area Regolazione del Mercato della Camera di Commercio di 

Napoli. Nell’Albo coloro che raccolgono e trasportano rifiuti, per quanto riguarda questi codici, li 
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ho detti. Vi è poi un altro codice per coloro che fanno l’elaborazione del rifiuto. Nell’Albo gestori 

viene monitorata tutta la filiera di raccolta e trasporto.  

La difficoltà di fare un’analisi più dettagliata riguarda il concetto di abbigliamento, di 

produzione tessile che comunque è un concetto di nicchia rispetto alla classica immondizia, 

passatemi il termine.  

 

PRESIDENTE. Chi ha depositi, impianti di selezione…  

 

ROBERTO PARISIO, Dirigente Area Regolazione del Mercato della Camera di Commercio di 

Napoli. Anche in questo caso possiamo trovare la distribuzione, che in quel momento non ho, però.   

 

PRESIDENTE. Così specifico non lo avete fatto, ma lo possiamo fare.  

 

ROBERTO PARISIO, Dirigente Area Regolazione del Mercato della Camera di Commercio di 

Napoli. Assolutamente sì.  

 

PRESIDENTE. Per quanto riguarda l’analisi che avete fatto, sono imprese…  

 

ROBERTO PARISIO, Dirigente Area Regolazione del Mercato della Camera di Commercio di 

Napoli. Quale, presidente?  

 

PRESIDENTE. In generale. Probabilmente quella più attinente al nostro lavoro è quella delle dieci 

imprese campane. Queste imprese – non so se l’avete fatto o se non l’avete fatto se è possibile farlo 

– è possibile capire se sono attive da tanto tempo, se c'è fermento, nel senso che aprono, chiudono, 

si spostano. Un’analisi del genere è stata fatta o è possibile farla?  

 

ROBERTO PARISIO, Dirigente Area Regolazione del Mercato della Camera di Commercio di 

Napoli. È possibile farla. Possiamo fare un’analisi di nati-mortalità, come si dice in gergo, possiamo 

fare un’analisi se sono società che hanno depositato il bilancio al registro delle imprese. Torno a 

dire che l’albo gestori non sostituisce il registro delle imprese. È un sistema parallelo, perché, 

comunque, un’impresa che è iscritta all’Albo gestori e deposita il bilancio lo deposita al registro 

delle imprese e quindi si riesce a capire la vita storica aziendale di questa impresa. La risposta è sì.  
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PRESIDENTE. È anche importante capire se c'è una sorta di fermento di aziende che nascono e 

muoiono e soprattutto se si spostano, magari dal territorio casertano a quello…  

 

ROBERTO PARISIO, Dirigente Area Regolazione del Mercato della Camera di Commercio di 

Napoli. Possiamo provare a fare questo.  

 

PRESIDENTE. È stato detto da diverse Istituzioni che a Ercolano c’è stato un grosso controllo di 

questo settore. Probabilmente lo stesso controllo e la stessa attenzione non c’è altrove. Vorremmo 

capire anche se c’è una sorta di trasmigrazione.  

 

ROBERTO PARISIO, Dirigente Area Regolazione del Mercato della Camera di Commercio di 

Napoli. Questo lo possiamo fare. C’è anche il collega conservatore. Mi sembra che InfoCamere 

abbia anche una applicazione per il cambio e i trasferimenti in modo automatico.  

Possiamo farlo.  

 

PRESIDENTE. Va bene. C’è un’altra questione. Ha parlato di dieci imprese. Queste dieci imprese 

evidentemente hanno una missione specifica, che è quella. Ci possono essere e sono rintracciabili, 

invece, altre imprese che magari fanno anche altro e a margine fanno questa attività oppure si sente 

di escludere che solo quelle dieci imprese fanno e possono fare questa attività?  

 

ROBERTO PARISIO, Dirigente Area Regolazione del Mercato della Camera di Commercio di 

Napoli. Nel momento in cui io attivo il codice attività di questa natura mi scatta l’obbligo di 

iscrizione all’Albo gestori. Quello che potrebbe accadere è che un’impresa è iscritta al registro delle 

imprese, non con questi codici attività, ma, di fatto, lavora questi codici e non ce lo dice.  

 

PRESIDENTE. Questa è una violazione delle norme?  

 

ROBERTO PARISIO, Dirigente Area Regolazione del Mercato della Camera di Commercio di 

Napoli. Sì, delle norme, perché è autorizzatorio.  
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PRESIDENTE. In teoria, chiunque maneggi o abbia a che fare con questa tipologia di rifiuto o 

prodotto tessile per forza dovrebbe essere registrato e quindi dovrebbe rientrare in questo elenco che 

lei ci sta fornendo.  

 

ROBERTO PARISIO, Dirigente Area Regolazione del Mercato della Camera di Commercio di 

Napoli. È un obbligo di legge.  

 

PRESIDENTE. Va bene. 

 

ROBERTO PARISIO, Dirigente Area Regolazione del Mercato della Camera di Commercio di 

Napoli. Se non lo fa, è nel circuito della illegalità. Abbiamo anche fatto dei protocolli di legalità con 

le forze dell’ordine. Per cui, automaticamente, fotografando la targa del camion o comunque del 

mezzo vi è un sistema che fa riconoscere alla pattuglia di polizia se quell’imprenditore è autorizzato 

nell’Albo gestori.  

Abbiamo anche questo tipo di protocolli di legalità che sono in corso di sottoscrizione.  

Colgo l’occasione per dirle che mi sono imbattuto, sempre l’altro ieri, in un protocollo di 

intesa che è stato siglato il 25 giugno, di cui non ho il testo – questa mattina ho chiamato 

Unioncamere – tra la Commissione parlamentare…  

 

PRESIDENTE. Sì, abbiamo fatto un protocollo di intesa.  

 

ROBERTO PARISIO, Dirigente Area Regolazione del Mercato della Camera di Commercio di 

Napoli. A firma di Tripoli e Stefano Vignaroli. Mi diceva l’Unioncamere che la Camera dei 

deputati dovrebbe pubblicizzare il protocollo e poi sarà l’Unioncamere a farlo. Non me lo hanno 

dato, però mi diceva l’Unioncamere che è un protocollo che dovrebbe aiutare i funzionari della 

Commissione a leggere una serie di dati e quindi fare…  

 

PRESIDENTE. È dietro di voi. Sarà fondamentale.  

Intanto volevamo avere un quadro generale. Poi, una volta al di fuori di questa audizione, 

ovviamente, il lavoro continua e sarebbe opportuno magari poter approfondire i dati che ci sta 

dando.  
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ROBERTO PARISIO, Dirigente Area Regolazione del Mercato della Camera di Commercio di 

Napoli. Se mi fornite un indirizzo di posta, vi giro tutto quello che vi ho detto a voce. In più, 

magari, può essere anche il veicolo per avere delle richieste più specifiche che mi ha adesso 

esplicitato. Possiamo provare.  

 

PRESIDENTE. Do la parola ai colleghi che intendano intervenire per porre quesiti o formulare 

osservazioni.  

 

ANTONIO DEL MONACO. Buongiorno. Vorrei delle semplici informazioni.  

Lei ha parlato di nuovi iscritti: 26.636 imprese iscritte di cui solo 23.000 registrate. Non 

parliamo di otto-dieci imprese, parliamo di 3.636 aziende che sono iscritte, ma non registrate. Sono 

un bel numero.  

 

ROBERTO PARISIO, Dirigente Area Regolazione del Mercato della Camera di Commercio di 

Napoli. La terminologia esatta – forse è colpa mia che non l’ho resa bene – è attive o inattive. Il 

delta tra 26 e 23 è che magari l’azienda si è iscritta, ma poi non ha fatto la denuncia di inizio 

attività. Per esperienza, sappiamo che il saldo tra le attive o non attive certamente è un possibile 

serbatoio di abusivismo, di illegalità. Però, è anche vero che il fenomeno è molto complesso.  

Per esperienza da conservatore, siccome abbiamo un sistema dove quando ci si iscrive al 

registro delle imprese si fa una comunicazione unica e automaticamente parte la partita IVA.  

Uno magari prende solo la partita IVA. Poi, di fatto, non svolge l’attività, però quella partita 

IVA gli serve per attività più o meno fraudolente.  

 

ANTONIO DEL MONACO. Le ho fatto questa domanda perché volevo arrivare a questo.  

In fin dei conti, se vado con la macchina nella zona che va verso Caivano, partendo dall’area 

che viene da Napoli andando giù, tutte le piazzole della strada le trovo con i sacchi neri pieni di resti 

di tessuti eccetera, eccetera di fabbriche. Non vorrei che siano anche queste fabbriche qui, che sono 

inattive, ma sono attive.  

 

ROBERTO PARISIO, Dirigente Area Regolazione del Mercato della Camera di Commercio di 

Napoli. Può essere.  
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ANTONIO DEL MONACO. Avete fatto un controllo in tal senso?  

 

ROBERTO PARISIO, Dirigente Area Regolazione del Mercato della Camera di Commercio di 

Napoli. No.  

 

ANTONIO DEL MONACO. Visto che parlate di un protocollo di legalità e quindi chiaramente… 

Ho 26.636 registrate di cui però sono assenti per la non attività 3.600. Trovo lì una marea di sacchi. 

Tutte le piazzole sono piene di sacchi grossi dove dentro ci sono resti di abbigliamento, nuovi.  

 

ROBERTO PARISIO, Dirigente Area Regolazione del Mercato della Camera di Commercio di 

Napoli. Non abbiamo fatto questo controllo, anche perché, a livello normativo, non siamo attrezzati 

anche per fare quel tipo di controllo, nel senso che poi abbiamo anche le forze dell’ordine che fanno 

questo e poi magari elevano dei verbali di contravvenzione…  

 

ANTONIO DEL MONACO. Ha detto che era in contatto con le forze dell’ordine proprio tramite 

questo protocollo di legalità, magari voi prendevate il nome, eccetera, cercavate in tutti i modi di 

raggiungere…  

 

ROBERTO PARISIO, Dirigente Area Regolazione del Mercato della Camera di Commercio di 

Napoli. Non tanto, onorevole. Quando le forze dell’ordine pattugliano… Noi non siamo un organo 

di polizia. Noi deteniamo la banca dati e cerchiamo, più o meno bene, spero bene, di custodirla e 

alimentarla. Sono le pattuglie delle forze dell’ordine che in base a questi protocolli che stiamo 

firmando possono in maniera automatica fotografare la targa e in automatico hanno il riscontro se 

quell’azienda è iscritta.  

Se il sacco di plastica che dice lei, quel detentore è iscritto…  

 

ANTONIO DEL MONACO. Una delle aziende che non è attiva, ma è registrata.  

 

ROBERTO PARISIO, Dirigente Area Regolazione del Mercato della Camera di Commercio di 

Napoli. Questo lo fa, se lo fa…  
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ANTONIO DEL MONACO. Lei dovrebbe sapere se queste aziende se non sono attive, ma sono 

registrate che fine hanno fatto. Lei dovrebbe chiederselo come organizzazione della camera di 

commercio, oppure no?  

 

ROBERTO PARISIO, Dirigente Area Regolazione del Mercato della Camera di Commercio di 

Napoli.  Me lo potrei chiedere, ma non è facile, perché tenga presente che ho dato soltanto il dato 

napoletano di questo tipo. Noi abbiamo 350.000 imprese.  

Se andassi a fare questo report su 350.000 aziende penso che dovremmo avere quasi venti, 

trenta o quarantamila addetti. Non è facile. Non siamo attrezzati per fare questo tipo di controllo. 

Noi facciamo dei controlli di tipo amministrativo, ma questo…  

 

ANTONIO DEL MONACO. Va bene. Ho un’altra domanda. Tornando ai rifiuti, lei ha detto che 

una delle aziende è un’azienda di Cercola.  

 

ROBERTO PARISIO, Dirigente Area Regolazione del Mercato della Camera di Commercio di 

Napoli. Un attimo che prendo il dato.  

 

ANTONIO DEL MONACO. Parliamo delle dieci aziende: una di Cercola, due di Caserta …  

 

ROBERTO PARISIO, Dirigente Area Regolazione del Mercato della Camera di Commercio di 

Napoli. Zero Italpezzami Sas di Scognamiglio Massimiliano, via Monteoliveto, Cercola.  

 

ANTONIO DEL MONACO. Giusto per informazione vorrei sapere se l’azienda che è stata 

sequestrata il 13 marzo 2019, dove hanno trovato dentro anche dodici persone che lavoravano in 

nero, se per caso era una delle aziende iscritte e non attive o era iscritta ed attiva.  

 

ROBERTO PARISIO, Dirigente Area Regolazione del Mercato della Camera di Commercio di 

Napoli. Glielo posso far sapere. In questo momento non so. È stata sequestrata il 13 marzo 2019?  

 

ANTONIO DEL MONACO. Il 13 marzo 2019.  

 

PRESIDENTE. Incroceremo i dati e cercheremo di approfondire la questione.  
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ROBERTO PARISIO, Dirigente Area Regolazione del Mercato della Camera di Commercio di 

Napoli. Non riesco a rispondere su questo.  

 

ANTONIO DEL MONACO.  Ho un’altra domanda. Per quanto riguarda i dati che vorremmo avere, 

quelli registrati a livello regionale, parliamo sempre di rifiuti. Lei ha detto che a livello napoletano 

sono 95, a livello regionale sono 152, di cui attive 146. Di queste 146 potremmo avere una 

classificazione per provincia nell’ambito della Campania?  

 

ROBERTO PARISIO, Dirigente Area Regolazione del Mercato della Camera di Commercio di 

Napoli. Stiamo parlando, onorevole, della commercializzazione di tessuti usati: 152 campane, di cui 

146 attive.  

 

ANTONIO DEL MONACO. Potremmo avere una distribuzione per provincia?  

 

ROBERTO PARISIO, Dirigente Area Regolazione del Mercato della Camera di Commercio di 

Napoli. Assolutamente sì.  

 

ANTONIO DEL MONACO. Ultima cosa. Delle dieci aziende, ne abbiamo due nel casertano. Sono 

entrambe attive? Sono entrambe dello stesso posto, di Caserta?  

 

ROBERTO PARISIO, Dirigente Area Regolazione del Mercato della Camera di Commercio di 

Napoli. Sono a Vitulazio e a Santa Maria a Vico.  

 

ANTONIO DEL MONACO. Santa Maria a Vico.  

 

PRESIDENTE. Sono distanti.  

 

ANTONIO DEL MONACO. Sono abbastanza distanti: una è a Caserta Nord e una a Caserta Sud.  

 

ROBERTO PARISIO, Dirigente Area Regolazione del Mercato della Camera di Commercio di 

Napoli. Di queste, poiché sono srl, dovremmo avere anche il bilancio al registro delle imprese.  
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ANTONIO DEL MONACO. Non c'è nulla a Valle di Maddaloni, per esempio?  

 

ROBERTO PARISIO, Dirigente Area Regolazione del Mercato della Camera di Commercio di 

Napoli. Su questi due codici no, però me lo posso segnare.  

 

PRESIDENTE. Sicuramente è una sensazione da fuori, ma dieci imprese mi sembrano un po’ poche 

rispetto al sistema. Magari cercheremo di approfondire insieme per cercare anche di capire la 

qualità del dato.  

 

ROBERTO PARISIO, Dirigente Area Regolazione del Mercato della Camera di Commercio di 

Napoli. Assolutamente.  

 

MASSIMO VITTORIO BERUTTI. Partendo dai dati puntuali che avete posto sulla produzione di 

tessili, avete stimato o avete idea di quelli che possono essere i termini di rifiuto per quanto riguarda 

lo scarto della produzione?  

 

ROBERTO PARISIO, Dirigente Area Regolazione del Mercato della Camera di Commercio di 

Napoli. I quantitativi? Sicuramente sì, però non li ho in questo momento con me.  

Possiamo interrogare la banca dati dell’Albo gestori e verificare.  

 

MASSIMO VITTORIO BERUTTI. Credo sia importante, perché la comparazione diventa elemento 

determinante in tutta l’analisi.  

 

ROBERTO PARISIO, Dirigente Area Regolazione del Mercato della Camera di Commercio di 

Napoli. Va bene.  

 

PRESIDENTE. Non ci sono altre richieste di intervento.  

 

ROBERTO PARISIO, Dirigente Area Regolazione del Mercato della Camera di Commercio di 

Napoli. Vi darei anche il mio indirizzo di posta elettronica.  
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PRESIDENTE. Sì, così tramite i collaboratori e gli uffici riusciamo ad approfondire la questione.  

Grazie a tutti.  

Dichiaro chiusa l’audizione.  

 

L’audizione termina alle 15.45. 

  

 

 


